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Il ritomo 
di Springsteen: 
in aprile. 
due nuovi dischi 

• • La lunga attesa dei fans 
di Bruce Springsteen sembra fi
nita. In aprile il «Boss» pubbli
cherà contemporaneamente 
due album, che saranno intito
lati Human touch e Lucky 

town, e saranno preceduti in 
marzo dall'uscita dì un nuovo 
singolo. I.a notizia e stata diffu
sa ieri dalla Sony Music. Il mu
sicista americano rompe cosi 
un silenzio discografico durato 
quattro lunghissimi anni, tanti 
ne sono passati dall'uscita del
l'album Tunnel ofloue; nel frat
tempo Springsteen ha licenzia
to la sua leggendaria E Street 
Band, e diventato papà per 
due volte, e pare che abbia 
scritto un centinaio di canzoni, 
fra le quali ha scelto il matona
ie per i due nuovi album. . 

SPETTACOLI 
Scontri e polemiche per «Lezioni d'amore» 
Freccerò: «Ottimo esordio, sono entusiasta» 
Ma nella stessa Fininvest c'è chi sostiene: 
«Questa non è roba per le nostre televisioni » 

P^jw 
Un disegno di Paolo ' 
Eleuten Serpieri 
tratto da «Duuna»..': 
A destra 
Giuliano e Anselma 
Ferrara 

Sesso, risse 
e tv-movie 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. Silvio Berlusconi ha telefonato da Madrid per compli
mentarsi. Carlo Freccerò, il direttore di Italia 1, dall'ufficio di Se-
grate ha diramato un suo comunicato personale in cui espnme 
«profonda soddisfazione». Sul Palatino, sede romana del net
work, invece, tutto tace... Lezioni d'amore 4i Giuliano e Anselma 
Ferrara divide la crìtica e la Fininvest 

Il compiacimento dei vertici della tv è stato tardivo: l'altro 
giorno, inlatti, di fronte al dato Auditel di 3 milioni e 392 mila tele
spettatori che avevano seguito la trasmissione, l'azienda s'era li
mitata a un comunicatola! toni misurati, anzi freddi, in cui si 
parlava di «dati soddisfacenti». Un ritardo «giustificato» dal fatto 
che, più delle cifre, alla Fininvest aspettavano le critiche. E le po
lemiche. E le proteste delle organizzazioni di telespettatori che 
temono il sesso in prima serata... E, soprattutto, i malumori inter
ni... • - » . .. , - • 

La rivolta del teleutente contro il sesso in prima serata non c'è 
stata. Ma nell'azienda c'è chi conserva forti perplessità: tra questi 
sicuramente Gianni Letta, vice presidente della Fininvest, che sin 
dall'inizio avrebbe espresso 1 suoi dubbi sulla congruità di un 
programma del genere con la linea editoriale del gruppo. Lezioni 
d'amore «stona» - secondo alcuni dirigenti della Fininvest - con 
l'ispirazione della tv commerciale, non 6 in linea con le scelte fin 

qui operate. E il dissidio in casa Berlusconi resta, nonostante i da
ti d'ascolto. 

Ieri Freccerò, che aveva voluto questa trasmissione nella tv da 
lui diretta come segno di una «svolta» nella programmazione 
(tutta tesa a un taglio giornalistico, dal quiz di Fu nari all'indagine 
sul sesso), ha definito «ottimo» il risultato ottenuto dalla trasmis
sione: «Nel corso della conferenza stampa di presentazione - ha 
detto ieri - avevo dichiarato che se avessimo raggiunto il 10 per 
cento di sharc avremmo raddoppiato il numero delle puntate 
previsto. Che cosa devo dire ora, visto che abbiamo raggiunto il 
13,66 per cento? 1 dati di ascolto sono andati oltre le nostre più 
rosee aspettative, tenendo anche conto della programmazione 
delle altre reti che opponevano alla trasmissione di Ferrara film e 
telefilm di successo e una trasmissione supercollaudata come ll\ 
processo del lunedi. - • . 

Giuliano Ferrara, da parte sua, ha cercato di dribblare «mise
rie e meschinerie» assicurando: «In futuro ci guadagneremo il fa
vore di chi 6 stato duro con noi. Il programma manterrà inalterata 
la sua formula anche nelle prossime puntate, al via dal 10 feb
braio. Ma non 6 un caso - ha continuato Ferrara - che io sia più 
pacato In questa trasmissione rispetto a programmi come YIstrut
toria, U si affermavano tesi, lo scopo di Lezioni d'amore £ invece 
analizzare problemi e raccontare storie. Inoltre con la moglie al 
fianco un uomo si sente meno disinvolto...», , ,, , 

: Uno psicanalista giudica la trasmissione della coppia Ferrara 

«È pornografia mentale» 
ALBERTO ANGELINI 

M Una inondazione di ses
so, una valanga'di perversioni 
e coiti, è precipitata sulla testa 
degli ignari telespettatori ad ' 
opera di Giuliano Ferrara e 
della moglie, che hanno con
fezionato Lezioni d'amore per ' 
Italia 1. Non lasciare nulla al- , 
l'immaginazione: questo e il si-
sterna più sicuro per far cadere 
ogni interesse per la sessualità. ' 
Ciò non significa trascurare la 
giusta esigenza di informare, Il 
problema, come per le medici
ne, è la dose e il netodo di < 
somministrazione. L'esigenza 
di informare si e trasformata in 
un pretesto per fare dell'esibi
zionismo ' televisivo, sia pure 
per interposta persona. 

Sesso, amore ed erotismo 
sono tre fenomeni differenti ed 
hanno anche tre diverse storie 
psicologiche e sociali. • 

L'amore e un fenomeno «di 
testa» che può anche essere . 
staccato dalla 'sessualità. Si 
può amare avendo paura del 
sesso. A sua volta, il sesso può 
divenire un banale oggetto di 

consumo: nel caso specifico, 
di consumo televisivo. Pasolt-

' ni, poco prima di monre, di
chiarò di abiurare la sua trilo
gia della vita, in chiave sessua
le, iniziata col Decameron. 
«Non sono pentito di averla fat
ta - disse - anzi, al contrario; ' 
ma ne abiuro. Perché la lotta 
per la liberta di espressione e 
per la libertà sessuale che ho 

• compiuto con grande piacere 
attraverso quei film e stata as-

' sorbita e superata dalla per-
. missività del potere consumi-
. stico:pcrmissivitàcheioconsi-
. dero peggiore di ogni prece

dente lorma di repressivita... 
La libertà, anche sessuale, de
ve essere una conquista perso
nale». Ciò spiega perche ò cosi 
difficile imbattersi nell'eroti
smo vero e proprio. Quest'ulti
mo compare solo quando, li-

, beramente, amore e sesso 
possono coincidere. Ferrara ci 

.. ha. inesorabilmente, condotto 
verso la pornografia, non fisi-

' ca, ma mentale. L'ennesima 
condanna alle luci rosse, al 
sesso commerciale, che asso

cia ammiccamenti alla perver
sione con profumi e saponi. 
L'esibizione del sadomasochi
sta omofilo, che manteneva un 
rapporto di potere con un av
vocato suo coetaneo, senza 
giungere ai rapporti sessuali, è 
un esempio di pornografia te
levisiva applicata alla psiche. 
Ciò non implica, necessaria
mente, un giudizio negativo 
verso l'oscenità. Psicologica
mente la pornografia e l'osce
nità possono divenire mecca
nismi di controllo e di scarica 
dell'ansia evocata da molti 
aspetti della sessualità. Per tutti 
noi, gli aspetti più perversi del 
sesso sono fonte di disagio. E 
una sensazione che mìschia, 
assieme, curiosità e ansia e n-
salc, nella storia personale, al
l'infanzia, quando ciò che non 
si conosceva ancora del sesso 
attraeva e, contemporanea
mente, intimoriva. La porno
grafia, che dispiega minuzio
samente gli aspetti fisici del 
sesso ha, in qualche modo, 
l'effetto di calmare l'ansia col
legata alla cunosità, pur ali
mentando l'eccitazione. An

che i soli aspetti mentali delle 
perversioni possono divenire 
oggetto di interesse pornogra
fico. Nel circo della sessualità 
messo in piedi da Ferrara, an
che un bravo esperto come 
Giorgio Abraham ha finito per 
trasformarsi in uno strumento 
per conferire allo spettacolo 
un pizzico di legittimazione 
scientifica. 

Quanto sono risultate lonta
ne, queste noiose Lezioni d'a
more da quel senso di libertà 
ed equilibrio affettivo che si 
collega al vero erotismo. L'ero
tismo non sopporta esaspera
zioni, mentali o fisiche. Per 
questo Bataille ha errato attri
buendo all'India il primato 
erotico, nella storia della cultu
ra. Il Kamasutra è un libro reli
gioso e i testi tantrici dimostra
no che. per gli indiani, il sesso 
era un modo di pregare. Que
sta cultura orientale non accet
tava, liberamente, la sessuali
tà, ma la sublimava in espe
rienza religiosa. I greci, poi, 
erano troppo razionalisti per 
essere anche erotici. Per loro 
l'esperienza sessuale si divide
va, in modo quasi schizofreni-

M E per il guardone scienti- , 
fico, una videoguida ragiona
ta. Volete sapere in quali film, , 
in quale scena e per quanti se
condi compare il seno destro 
di Brigitte Bardot? O dove tro
vare nudo Warrcn Beatty? Lo 
spiega The bare faets, «i nudi 
fatti» ovvero, come dice il sot
totitolo, dove trovare nudi i no
stri attori e le vostre attrici pre- "' 
ferite. L'autore si chiama Craig 
Hosoda, ò un ingegnere di 
computer di Silico Valley in. 
California, e da vero ingegnere 
ha redatto questa specie di en
ciclopedia in videocassetta per ' 
patiti dell'anatomia delle star, 
che pare negli Slati Uniti stia ' 
andando fortissimo. L'inge
gnere ha catalogato al videore
gistratore i film nei quali divi e ' 
divine hanno fatto la loro com
parsa più o meno spogliati. 
Milleduecento attrici, cinque- ' 

Una guida 
per metterli 
a nudo 

cento attori: si va dalla vetusta 
Hcdy Lamarr, leggendaria per 
il nudo integrale in Estasi del 
1932, alle più recenti appari
zioni di Isabella Rossellini, 
Faye Dunaway, Sophia Loren. 
Tutto in ordine rigorosamente , 
alfabetico, tutto con documen- : 
tazione alta a facilitare la ricer
ca. Esempio. Sotto il nome del
l'attore si possono trovare i ti
toli interessati e indicazioni ri
guardanti la durala della scena 
e il voto (da uno a tre pallini). 
Brigitte Bardot e slata classifi
cata con «tre pallini» solo per E 

Dio creò la donna, mentre de
gna di solo due pallini è stata 
giudicata un'apparizine della 
star francese nel film Don Juan 
73 in cu! appare «in topless at-

i traverso l'acquario, con poi 
natiche e seno sinistro e di 
nuovo breve topless frontale 
davanti allo specchio». La So
fia nazionale viene segnalata 
per Due notti con Cleopatra del 

.'54 e per un'«apparizionc in 
blusa bagnata» in // ragazzo sul 

• delfino, del '57. Meno da sce-
' gliere per gli atton. Appena 
cinquecento: da Warren Beatty 
a Gerard Dcpardicu, sono mol-

• to meno le apparizioni nude 
dei divini del grande schermo. 
Non manca comunque la se
gnalazione delle «natiche nu
de» di Charlton Heston nel Pia
neta delle scimmie, e «una bre
ve visione del didietro» di Fran
co Nero in un film del 76. „> ••>• ' 

«Il mio programma è osceno?» 
Ecco la replica dell'autore ;, 

«Caro professore 
lei è solo un voyeur 
un po'noioso» 

GIULIANO FERRARA 

co, tra il piacere osceno e l'a
more platonico. L'erotismo, 
come fenomeno culturale, e 
un frutto del Rinascimento, Fu 
lo slesso Raffaello, «persona 
molto amorosa e affezionata 
alle donne», che cercò per pri
mo, in campo artistico, di tra
sformare il sesso in qualcosa di 
più. 1 disegni erotici di Raffael
lo, comunemente attribuiti a 
Giulio Romano, sono un gran

de esempio iconografico di 
come ci si può accostare al 
sesso cercando di non oscilla
re tra cervello e pancia. È un 
esempio clic potrebbe essere 
seguito anche ai giorni nostri, 
sul piano televisivo. Il sesso ab
bonda; ma di erotismo ce n'è 
poco, soprattutto in trasmissio
ni come quella congegnata da 
Ferrara. L'essenziale dell'eroti
smo 6 il desiderio che ha se

greti, ma tenaci legami con il 
bello. Ciò che avviene in nome 
del desiderio e del bello viene 
percepito al di là del bene e 
del male. Solo allora è possibi
le godere, liberamente, del 
sesso, senza doverlo trasfigura
re in esperienza religiosa,o ri
durlo all'oscenità per esorciz
zarlo e vincere l'imbarazzo 
che esso, inevitabilmente, ge
nera. . ... .. .•-• . . 

• • Che noia profonda ispi
rano le note di un pedante. Il 
professor Angelini avrà tutti i li

ndi per scrivere voci di enciclo
pedia sul desiderio e sul suo 
segreto rapporto con il bello. 
ma non capisce niente di quel 
che può succedere o non suc
cedere nel corso di una tra
smissione televisiva. E natural
mente, come fanno sempre i 
pedanti, se ne occupa, strapar
la noncurante di quanto non 
sa. "» - ..> -

L'ideatore di queste Lezioni 
d'Amore, Carlo Freccerò, lo 
staff che l'ha realizzata, mia 
moglie ed io stesso non abbia
mo mai pensato di scrivere un 
saggio sull'erotismo, un elzevi
ro sul successo o un ciclo lette
rario sull'immaginazione amo
rosa. Un programma di prima 
serata per il pubblico di una tv 
commerciale è una cosa diver
sa, è dedicato all'attenzione e 
all'interesse di molti milioni di 
persone che non hanno letto 
(purtroppo) e non leggeran
no mai (purtroppo) le voci di
zionario del professor Angeli
ni, i saggi di Pier Paolo Pasoli
ni, il Kamasutra in lingua ongi-
nale, I libri di Bataille. --•> • 

Per questo mare sterminato 
di persone il sesso televisivo, 
che quello privato 6 affar loro, 
era fino a ieri un genere di con
sumo distillato in quasi ogni 
programma di fiction: nei film, 
nei tv movies, nelle soap opera 
e in quelle «rigorose» trasmis
sioni a sfondo scientifico in cui 
del sesso, come del dolore, si 
fa orrendo spettacolo. Unica 
eccezione che io ricordi la tra
smissione dedicata • da Gad 
Lemer, con misura e buon gu-

, sto e capacità buona e felice di » 
far spettacolo, alla questione 
omosessuale nell'Italia di oggi. 

"" Con programmi come quel- . 
" lo da noi realizzato, non senza •< 
' sbagli e peccati veniali, il sesso > ' 
• • per la prima volta diventa un :! 
• problema: non un modello di- ••* 
vistico di comportamento, non 
una mostruosità deviarne ri- .' 

• chiamata alla ribalta per attira- , 
. re una generica libido, non il 

pannicello caldo di uno spa- ", 
zietto sociologico o psicologi- .' 

' co per far sesso intelligente, T 

• ma un problema da affrontare r 

• con le armi del senso comune -
personale, dell'intelligenza in-

- dmduale, del dialogo familiare . 
. e di gruppo. - - - •• .••-<• - -., 

Da questa scelta, imperniata 
sulla necessità di evitare un lin
guaggio allusivo e opacamen- ^ 

. te trasgressivo, quel linguaggio \ 
che eccita il professor Angelini 
e slimola il suo evidente voye-: 

nsmo (siamo tulli sessuologi, £ 
' caro professore!), noi non ci »•' 
>• discosteremo più. E ci dispiace ; 
,' che le nostre immagini siano ' 
; - meno belle di quelle di Raf- , 
•. Ideilo e di Giulio Romano, ci > 
. dispiace che la tv di Berlusconi • 

(che ha vinto una sfida cultu- ; 
ralc con la tv di Slato, altro che . 
storie!) non sia la stessa cosa 

• della corte dei Gonzaga. Ma ; 
soprattutto ci dispiace che un ' 

. professore Molato adoperi • i : 
termini «pornografico» e «osce- : 
no» con la sprezzante disinvol-

• tura di un «pensatore debole», 
r che si dichiara addirittura «al di • 
. là del bene e del male» (Jcn- " 

scits von Gote und Bóse), 
'. mentre £ soltanto al di sotto \~ 

del bene e del male (e traRica-
, mente distante dal senso co- > 

mune). *...-. • . ••,,•, 

Michele Santoro, eletto da un sondaggio Rai tra i più amati dal pubblico tv: «I nostri denigratori sono serviti» . , 

Samarcanda, la rivincita degli «antipatici» 
Michele Santoro scalza Pippo Baudo e Mike Bon-
giomo dal trono dei personaggi televisivi più amati ' 
dal pubblicò; Samarcanda è una delle trasmissioni • 
preferite. I dati sono quelli dell'indagine Rai sui gusti 
dei telespettatori italiani. Per il giornalista, questa ri
vincita e il successo di Samarcanda sono «il ricono
scimento di un lavoro collettivo e difficile per un 
programma che sia vicino alla gente». -

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. È un successo che 
vuol dividere con redazione e 
azienda. E nonostante le sue 
reticenze, resta il dato di fatto 
che e Michele Santoro, il volto 
dì Samarcanda, il personaggio 
che ha dato al programma 
quell'impronta forte, aggressi
va e popolare che piace alla 
jente. Il castiga-potcnti che dà 

• voce ai cittadini e stato più voi-
' te paragonato a Robin Hood, 
• un eroe che in questi giorni sta 

spopolando al cinema. Ce un 
nesso con il successo di Santo
ro? Lui nega, nega di essere 

' una specie di Robin Hood tele
visivo: «Ho sempre pensato di 
essere un giornalista che fa il 
suo lavoro con molta onestà e 

cercando di non forzare il ruo
lo di protagonista che il video, 
in qualche modo, impone». 
Però ammette che dal sondag
gio ha avuto un motivo di sod
disfazione personale poiché -
dice - «ha fatto giustizia di tan
te cose scritte su di me che 
mettevano in evidenza solo il 
lato antipatico del mio caratte
re». «Non nego che in me ci sia
no anche traiti spigolosi - ri
batte - ma quando vado in gi
ro per l'Italia sono accolto 
sempre con grandissima sim
patia. Il pubblico ha saputo ca
pire che queste spigolosità era
no, piuttosto, proprie della tra
smissione e della diretta». Una 
diretta di tre ore che in reda
zione considerano come il la
voro di un acrobata in equili
brio sul filo. «SI - spiega Santo
ro - e l'importante il non cade
re mai, anche se a volte capita 

di mettere il piede in fallo». • 
' Quando, per esempio? «Quan
do fai un'interruzione antipati
ca - risponde -, Il pubblico 
vorrebbe ascoltare fino in fon
do la persona che parla. Ma 
quando interrompi qualcuno 
lo fai per tenere alto l'interesse 
di quelli che. in quel momen
to, sono tentati di cambiare ca-

• naie. In genere, chi se la piglia 
sono gli spodestati, gli Interrot
ti, quelli che pensano che l'in
formazione in tv obbedisca al
la stessa logica dei salotti ro
mani». 

Comunque sia, a parte la 
soddisfazione personale, Mi
chele Santoro tiene a precisare 
e a npclerc che la trasmissione 
6 molto più importante del suo 
conduttore. Soprattutto, e im
portante per i milioni di perso
ne che la seguono, un pubbli
co più numeroso dell'anno 

scorso, grazie anche alla fa
mosa puntata del 26 settembre 
in memoria di Libero Grassi. E * 
osserva: *Samarcanda ò stata 
collocata dal pubblico a ridos
so di Quark-, un programma 
scientifico, che ha quindi una 
valenza di oggettività, viene te
nuta nella stessa considerazio
ne dal pubblico di una trasmis
sione grintosa, cosi parziale 
(ma non faziosa) come il set
timanale di Raitre. Questo e 
molto indicativo ed e anche il 
riconoscimento di un lavoro 
collettivo che la redazione (a , 
con grandi sacrifici personali: 
abbiamo scelto di stare in Rai 
senza avere nessuna contro
partita». Pentiti di non essere 
passati alla Fininvest (in estate 
il direttore di Italia 1, Carlo 
Freccerò, aveva proposto a 
Santoro un programma insie
me a Ferrara) per rimanere in 

un'azienda che ha spesso at
taccato la trasmissione invece 
di sostenerla contro suoi siste
matici deatrailori? «No - am
mette Santoro -, il pubblico ha 
apprezzato la nostra scelta. ,-
Non mi pare, invece, che que
sto abbia avuto un riconosci
mento nell'azienda. Sembra 
che ai vertici Rai prema solo li
berarsi della terza rete e questa 
e una follia. Non hanno mai ri
conosciuto che sono trasmis
sioni come Samarcanda a fare , 
la differenza tra Rai e Fininvest, , 
che il nostro programma ò una , 
delle ragioni per le quali vale : 
ancora la pena di pagare il ca
none». •• -

Che clfetto fa a Michele San
toro essere accanto a Fabrizio 
Frizzi nella top tcn dei perso- ' 
naggi tv più amati? «Frizzi mi e . 
simpatico - risponde -. Fa un 
mestiere molto diverso dal 

mio. ma esistono anche tanti 
pubblici diversi con esigenze 
differenziate. E non mi dispia- ' 
ce, in (ondo, il tentativo di ri- : 
corca che c'è dietro 1 Fatti uo-, 
stri, che tende a raccogliere 
quanto di buono ha tirato fuori . 
la tv realtà». Ce anche qualco- ' 
sa che non gli piace, però: «SI, 
quando Frizzi veicola e propi
na i politici in maniera morbi
da, forzando la natura del pro
gramma e trasformandolo in 
uno spot. Non trovo giusto che 
i politici vadano solo in tra
smissioni dove non esiste vero 

, contraddittorio. Se credono 
nella trasformazione avanzata 
e democratica di questo pae
se, devono accettare di com
parire davanti alle telecamere. 
Craxi, ad esempio, un decisio
nista, un personaggio che vuo
le cambiare il paese, deve ve
nite a Samarcanda». - Michele Santoro, uno dei volti DIÙ amati della tv 


